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Danubio e Balcani 


Leggiamo nella Rivista della guerra 
della Neue Freie Presse : 

L' esercito turco ha eseguito negli ulti- 
mi giorni una splendida duplice operazio- 
zione, ch’ ebbe per conseguenza la con- 
giunzione dei due eserciti di Mehemed- 
Alì e di Soliman pascià. A tale scopo il 
primo dovette eseguire lungo la fronte 
dell’ avversario una marcia di fianco dalla 
linea Rasgrad-Sciumla verso la strada da 
Osman-Bazar a Tirnova, mentre Soliman 
pascià dovette girare la posizione prioci- 
pale dei russi nei Balcani, i passi fortifi- 
cati di Schipka e di Tirnova, varcando i 
passi di Haiokioj-Bughaz e di Elena. Am- 
bedue le operazioni furono saguite mae- 
strevolmente e possono considerarsi come 
completamente riuscite, al pari della con- 
giuozione delle due parti d’ esercito, che 
avevano per iscopo. Come già lo mostra- 
rono nella precedente guerra colla Serbia. 
1 torchi sanno egregiamente ingaonare il 
nemico sulle loro iatenzioni ed eseguire 
inosservate operazioni di sorpresa. 

Le operazioni di Soliman e di Mehemed- 
Alì pascià meritano d' essere considerate 
nel loro complesso e nella loro: relazione 
scambievole, e noi cercheremo di darne 
qui un’ idea. 

Per poter operare la congiunzione del- 
l’ esercito di Soliman con quello di Mehe- 
med Alì, quest’ ultimo, come già fu os- 
servato, doveva eseguire, partendo da 
Sciumla, una marcia di fianco verso occi- 
dente per Eski-Djuma e Osmao-Bazar, meo- 

Ire contemporaneamente Soliman pascià , 
che seguiva Garko, doveva servirsi dei 
passi di Elena e di Hain-Bughaz per var= 
care i Balcani. Soliman pascià non poteva 
infatti estendersi maggiormente verso O- 
riente, se non voleva rinunziare 2 difen- 
dere nel lempo stesso Kesanlik ed Eski- 
‘ Sogra. 

Per coprire |’ accennata marcia di fian- 
co di Mehemed-Alì fu incaricato Achmed- 
Ejub pascià di occupare col suo corpo 
ana posizione fortificata all’ occidente di 
Rasgrad. Achmed-Ejub stabilì la sua fron- 
te verso Kaceljewo e Kadikoi, ove si tro- 
vavano il 12° e 413° corpo sotto lo Czare- 
vitsch. Mehemed-Alì, nel suo cammino 
verso Tirnova, non aveva innanzi a se, 
oltre alla cavalleria russa, che la undeci- 
ma divisione dell’ undecimo corpo, che 
stava innanzi a Kozarewac. Contempora- 
neamente colla marcia di Mehemed-Alî per 
Eski-Djama ed Osman Bazar, Achmed-Ejub 
doveva da Rasgrad respingere i russi, dal 
Lom bianco, e un corpo di fiînco di Me- 
hemed-Ah respingere le truppe avanzate 
russe dal Lom nero, affinchè il grosso del- 
l’ esercito potesse eseguire senza impedi- 
menti l accennata marcia di fianco. Ciò 


Ì 


avvenne, come fu annunziato, il 9 presso 
Osman-Bazar, il 10 presso Kisiliar, il 12 
presso Cidina ed il 13 presso Sadina. Il 
44 Mehemed-Ali prese l’ offensiva e la sua 


vanguardia battà il 18 i russi presso Ke- | 


srova e la inseguì per due ore di cam- 


mino. Mehemed-Alì fu allora costretto a | 


sospendere momentaneamente la sua mar- 


cia per lasciar tempo a Solimano pascià, | 


che doveva varcare i scabrosi passi, di 
avanzarsi anch'esso. Soliman pascià, occu- 
pò l’11 Ferdiskioi e nei giorni successivi il 
passo di Hain-Baghaz e sta attualmente 
colle sue colonoe presso Elena e Bebrova, 
mentre le sue vanguardie avrebbero già 
occupato Slatarica e Plakowski-Monastri. 
La vanguardia di Mehemed-Ali e di Soli: 
man pascià non sono ora distanti fra di 


relazione fra di loro per mezzo di pattu- 
glie, men tre non sono lontane da Tirnova 
che da 15 a 20 chilometri. 

In caso che i Russi difendano Tirnova, 
essi non possono contrapporre ai Turchi 
che la 9.* divisione dell’8.° Corpo e l'11.* 
divisione dell’ 11.°, giacchè Gurko deve 
guardare i passi di Schipka e di Trawna, 
6 la 14.* divisione dell’ 8.° Corpo deve 
difsodere Selvi, affinchè i difensori di Tir- 
nova non vengano tagliati fuori da Osman 
pascià e da Rasim pascià. Da Bjela i Rus- 
si non possono mandare rioforzi a Tirnova 
perché il 14° Corpo è ancora lontano 90 
chilometri presso Pyrgos, e gli altri Corpi 
sono tenuti fermi da Rustciak e da Ach- 
med-Ejua da una parte e da Osman pascià 
dall’ altra. Quiodi non è inverosimile che 
il centro russo, ripiegandosi innanzi al- 
l' offensiva concentrica turca sgombri vo- 
Tirnova ed il passo di Schi- 
sulla linea della Rusica. 

Per le nostre considerazioni è indifferen- 
te che si verifichi questa supposizione o 
che i geoerali turchi siano costretti ad 
impadronirsi di Tirnova mediante uo com- 
battimeoto. Ia qualanque caso i Turchi 
seppero eseguire, nel fempo sorprenden- 
temente breve di cinque giorni, la con- 


giunzione di due eserciti separati fra di | 
| stesso ulfiziale di pubblica sicurezza. La dif- 


loro dal nemico e da un' alla catena di 
mopiagne. Questa operazione strategica, 


che fu per verità agevolata di molto dal- | 


la costanza e dal valore delle trappe, è 
riuscita a quell’esercito turco, che secondo 
le assicurazioni degli organi slavofili, non 
possiede nè un treno, né uno stato mag- 
giore e non è quindi atto all’ offensiva. Il 
comando in capo russo nella presente cam- 
pagoa non ha mostrato nemmeno un pen- 
siero strategico e volle operare  solianto 
colle rozze forze e colla  preponderanza 
numerica. Però nè i numerosi generali, 
nè il grandioso treno lianno potuto impe- 
dire che essi’ venissero baltali in ‘campo 
aperto ed ora il Comando in capo turco 
ha dato la prova che‘esso ‘non solo sa 
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ideare difficili combinazioni strategiche, 
ma sa anche risolverle. 
n] 


PROGETTI ALLO STUDIO 


Il corrispondente romano della Gazzet- 
ta del Popolo le manda le seguenti in- 
formazioni sui progetti di riforme che si 
staono manipolaado al Ministero : 

< Già vi ho accennato come nella que- 


stione della riforma comunale 6 provin | 


ciale, vista |’ impossibilità di far discute- 
re e votare dalla Camera nella prossima 
sessione, per le altre molte questioni che 
si dovranno risolvere, un progetto di mol- 
ti articoli come già era stato presentato, 
sia intendimento del Ministero di propor- 


| ne uno nuovo ristretto a pochi articoli, 
loro che 12 chilometri e si tengono in 


nel quale siano pertanto contemplate le 
più urgenti riforme, e rioviare le altre ad 
altro tempo. 

In questo progetto è compresa |’ aboli- 
zione delle sotto-prefetture, la nomina per 
elezione del sindaco e del presidente della 
deputazione provinciale, la divisione dei 
comuni in varie categorie, scemando di 
assai per quelli della prima categoria la 
iogerenza del Governo negli affari locali. 

Ma altre riforme si stanno escogitando 
di grandissima imporlanza, come quella 
del servizio di sicurezza pubblica. Attual- 
mente il servizio di pubblica sicurizza è 
ripartito fra carabinieri, guardie di pub- 
blica sicurezza e guardie municipali, sen- 
za contare le guardie campestri, guardie 
doganali e simili. 

Mantenendo il corpo dei carabinieri, ai 
quali è specialmente riservata, la polizia 
giudiziaria, deterninando però un po'me- 
glio i loro rapporti colle autorità cavili, il 
Ministero vorrebbe fare un corpo solo del- 
le guardie di pubblica sicurezza je delle 
guardie municipali con uguali ‘attribuzioni. 
Così si otterrebbe una rilevante economia 
a vantaggio dei comuni come dello Stato. 
Quanto ai rapporti fra queste guardie e le 
autorità comunali, per quei servizi che ora 
sono affidati alle guardie comunali, la diffi- 
coltà è presto vinta dove il siadaco è esso 


ficoltà diventa più grave nelle grandi città 
dove vi sono uffizi speciali di pubblica sicu- 
rezza. Ma anchè questa difficoltà si può 
vincere, ed è ciò appunto che forma ‘og- 
getto principale degli studi del Ministero. 

Il Ministero inteode pure preseotare uo 
altro progetto sul Consiglio di Stato, nel 
quale si toglierebbe ogoi appiglio ad una 
ristaurazione, sia pure mascheratamente, 
del Contenzioso ammioistrativo; e gli si 
toglierebbero fra altre le questioni di e- 
stradizione per deferirle all’ autorità giudi- 
ziaria ; chè così il governo vedrebbe sem- 
pre salva la. sua responsabilità ip questi 
ni delicatissime, nelle quali è impegnata 
la diplomazia. » 


Conferenze degli insegnanti di agraria 
negli istituti tecnici 
—00— 

LA 
Continua la Seduta del 17 Agosto 

Lanza comincia dalla divisione delle se- 
zioni. In astratto ammette Ja‘separazione; 
in pratica ne risulta l’ inconveaieate . che 
la sezione agronomica perisca per man- 
canza di scolari, i quali sdegnano fare 
lunghi studi solo per divenire fattori. Ri- 
tiene che per il suo paese poteva restare 
una sola sezione. Crede che i programmi 
delle due sezioni sono quasi identici. 

Ritiene che colla divisione delle Sezioni 
siasi aumentato di troppo il lavoro e man- — 
chi il tempo ai giovani di studiare a casa 
vorrebbe ristretta la geografia, il france- 
se, la storia, l'economia politica e vor- 
rebbe abolita l'elica, perché è uo lusso 
pei periti agrimensori. î 

Marzorati di Cuneo dice che gli allie- 
vi di quell’ istituto fecero vive rimostraa- 
ze contro la divisione della sezione agro- 
nomica. Osserva che in Piemonte non ci 
sono ricerche di giovani agronomi. Nel- 
l’alte Piemonte la proprietà è molto divi- 
sa, e però non è ricercato l'agente di 
campagna. 

Dove la proprietà è media, e dove è 
grande, ci sono i fittabili, gente denarosa 
che s'impone a noi. 

Duoque gli agronomi non potrebbero 
trovare impiego che presso i grossi si- 
gnori a fine di sorvegliare sopra ti fitta- 
bili, ed a tale ufficio non si richiede scieo- 
2a agraria. 

I giovani, col diploma di agrimensura, 
si impiegano più facilmente dove la pro- 
prietà è divisa che dove è accentrato; pos- 
sono impiegarsi nelle miniere e anche nel- 
le Intendenze di Finanza (mormorio). 

Gli pare che il programma di estimo 
sia troppo esteso. 

Mussa sostiene che il programma’ di 
agronomia debba essere svolto in 3 anni 
e non in 2. 

Dice che non ha potuto svolgere le cul- 
ture speciali, essendo slato costretto a li- 
mitarsi alle culture generali. 

Trova diflicoltosa la scelta in un pro- 
gramma sì vasto, perchè il professore spes- 
so non conosce tutte le culture locali. L’a- 
gricoltura varia ad ogni passo e però con 
è possibile un catechismo di agricoltura. 

Vorrebbe che tutta la teoria degli e- 
mendamenti sia trattata in 3 parti. 

4. Emendamenti primitivi o d'impianto. 

2. Emendamenti eventuali. 

3. Emendamenti che migliorauo le con- 
dizioni fisiche del suolo; questi sono e- 
mendamenti petiodici. 

Ciascun di questi gruppi si può suddi- 
videre secondo che gli emendamenti sie- 
no di riduzione, di addizione e di sottra- 
zione e così via. ' 
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Un’ altra difficoltà sta in ciò che agl'I- 
stituti si ammettono giovani idonei; privi 
sin anco di elementari cognizioni di scien- 
2€ naturali, Si aggiunga che in questi gio- 
vani sono influenzati da giovaoi nemici 
dell’insegnamento agrario. 

Non poche difficoltà s' incontrano ne- 
gl’insegoameati coordinati. Ci sono molte 
materie estranee all’ agronomia. Vorrebbe 
che a testo di letteratura italiana si pren- 
dessero autori di cose agrarie. Similmente 
desidera che il francese s’apprenda negli 
autori di agraria. La storia dovrebbe es- 
sere insegnata in collimazione coll’ agri- 
coltura. Insomma gi’ insegnamenti collate- 
rali non collimano coll’insegnamento dellà 
sezione. 

Crede che la chimica abbia apportato 
male all'agricoltura. 

Una grande difficoltà all’ esecuzione dei 
programmi la trova nei Presidi, i quali 
sono poco curaati della sezione agronoma 
che reputano inferiore alle altre sezioni , 
@ però non pensano mai a provvederla 
del materiale scientifico. 

Pasqui rispetto all’ ordine det program- 
ma noo dirà nulla, essendo in facoltà del- 
1° iusegnante medificarlo. Dirà quiadi po- 
che cose rispetto alla sostanza; vorrebbe 
ampliata la parte geologica e la mecca- 
nica : dice che le macchine agrarie sono 
l’artiglieria rurale ; è con queste debboo- 
si vincere le grandi battaglie. 

Parla dell’estimo: — vorrebbe ampliata 
la istruzione relativa agli orti e  giardioi 
se i giovani debbono fare la stima dei 
medesimi. 

Non si opporrebbe alla fusione dei pro- 
grammi delle due sezioni, ma non vor- 
rebbe esclusa la vinificazione, l’ oleificio 
e la bachicoltura dalla sezione di agri- 
mensura. 

Passa io esame altri punti del pro- 
gramma — e quindi entra in considera- 
zioni generali. 

lnvoca misure energiche dal Governo 
perchè le provincie mettano a disposizione 
il podere, altrimenti si tolga la sezione 
agronomica : dice-di più la sezione agri- 
meosura non può stare senza l’ azienda. 

Conviene nella limitazione della coltura 
generale : espone l’idea che il corso di 
agronomia sia più {breve : fa voti. perchè 
si coordino le scuole tecniche cogli istitu- 
di tecnici — lo quali opina che dovreb- 
bero dipendere dal Ministero di Agricol- 
tura. 


‘uccetti. Esamina alcuni punti del 
programma : crede indispensabile che al 
Professore che deve dirigere |’ azienda sia 
dato oltre il podere, anche un capitale 
per mandare innanzi l’azieoda in agraria 
egli dice non ci vuol burocrazia. 

Desidera che le ore delle gite siano pre- 
scritte obbligatoriamente . Svincolare il 
Professore di Agraria. 

Fondere il 3° corso qualora la sezione 
continui ad essere divisa. 

Testini. Approva la divisione delle se- 
zioni — si associa al Professore Barufal 
per ciò che ha detto in ordine alla  chi- 
mica ; si associa al Professore Pasqui nel- 
l’idea di ampliare la meccanica agraria. 

Gerrini. Conviene coll’ idea già espres- 
sa di regolare lo studio della Chimica 
Agraria — desidera estesa un po’ più la 
parte geologica ed idraulica : non appro- 


‘va si estenda troppo nella sezione di a- 


grocomia la parte dell’ insegnamento mee- 
canico che lascierebbe alla geometria pra- 
fica. Dice poche cose sall’estimo e si 
estende in osservazioni sull’ economia ru- 


rale. ì 
Critica l'istruzione che si da allef scuo- 


“le tecniche, Conferma che gli alunni delle 


| 
| 


scuole tecniche vanno agli istituti defi- 
cienti del tutto d'istruzione. 

Dimostra la necessità di coordinare l' i 
struzione delle scuole tecniche cogli isti 
tati. 

Beplicano i Professori Massa, Ottavi, 
Rognoni dopo di che la seduta è levata 
e rimandata a dimani alle ore ff aot- 
meridiane. 


(Continua) 


Notizie Italiane 


ROMA, — Il colonpello Corvetto ha ri- 
cevuto |’ incarico di recarsi in Germania 
per assistere alle grandi manovre dell’ e- 
sercilo tedesco. 

— Il capitano Gessi, riparate le perdite 
riprenderà il suo viaggio verso il centro 
dell’ Africa. 

Il programma della spedizione è*di rag- 
giungere Khartoum, Goudokovo e Kaffa , 
ove si spera di trovare il capitano Anli- 
pori. 

— Le, ultime discassioni che ebbero 
laogo in seno al Consiglio provinciale di 
Roma, provocarono ua immenso scan- 
dalo. 

La Deputazione provinciale affidava ai 
suoi membri, pagandoli, la difesa delle 
cause interessanti la provincia ; accorda- 
va gli appalti agli amici raccomandati o 
dipeadenti dai deputati provinciali, anche 
senza la voluta prestazione della garanzia; 
i lavori si pagavano a collaudo il doppio 
di quanto stabiliva la cifra della delibera- 
zione. 

La Deputazione pur attenuandoli, con- 
fermò i fatti dichiarandoli. naturalissimi. 


NAPOLI. — Sono stati arrestati diversi 
camorristi sospetti dell’ assassinio di Bor- 
relli. 


POTENZA. — Molti Sindaci della Pro- 
vincia heono spedito ‘telegrammi al Mior- 
stro dell’ lnteroo per ringraziarlo della 
distruzione del brigantaggio nella Basi- 
licata. 


VERONA. — Scrivono da Verona che 
a quella Banca Mutua vennero rubate 
L. 800,000 per mezzo di cambiali con 
firme di Ditte rispettabili falsificate. 

Gli autori dell’ ignobile frode sarebbero 
riusciti a sottrarsi finora alle indagini del- 
la polizia. 


PADOVA. — L' associazione progressi» 
sta di Padova diede ieri un voto di bia- 
simo al ministro Nicotera per la nomina 
da lui fatta a Siadaco di Padova del Pic- 
coli portato dai moderati. 


CATANIA. — H Consiglio Comunale an- 
nallò le elezipni riuscite favorevoli ai 
clericali. 


SPEZIA. — Si sviluppò uo grande 
cendio a Monte Pizzino, poco lungi da 
una polveriera. Spaveoto generale. Accor- 
sero sul luogo immaatineoti gli equipi 
gi delle regie navi Caracciolo, Castelfi- 
dardo e Maria Adelaide. 

Finora non si hanno particolari, ma 
sembra che ogoi pericolo sia scongiurato. 


BELLUNO — Una grandine così forte, 
quale da molti anoi non si ricorda, cadde 
nel Bellunese. 

Varie campagne furono danneggiate e 
parevano coperte di neve. 
————————————€€@+&<<@"@n 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il. maresciallo Mac-Mahon 
visitò ieri (20) l"arsenale di Cherbourg , 


assistette al varamento della corazzata Jou- 
droyent, e ritorod a Parigi stanotte.} 

Egli ripartirà il 3 del prossimo venturo 
settembre. 

Fecero pur ritorno alla capitale i mi- 
nistri Decazes e Fourtou; e vablsi immi- 
nente una deliberazione circa la data del- 
le elezioni legislative. 

Sabbato prossimo Gambetta giungerà a 
a Marsiglia. 

Il Journal Officiel pubblica i decreti 
di destituzione di parecchi sindaci, fra 
cui quella di Raiant Diyer, senatore re- 
pubblicano, e di De Hhult. 

Vennero sciolte tutte le loggie masso- 
niche di Tolosa. 


GALLIZIA — Annunciano da Leopoli, 
che mentre il prof. Tarkowski teneva una 
lettura in senso fussofilo all’ università, 
venne fischiato. 


TURCHIA. — Vienna, 20 — Dicesi 
che la Germania e l’ foghilterra aderirono 
al progetto accarezzato dalla Russia di 
pòrre il principe Hassan snl trono' delia 
Balgaria. 

Si conferma il richiamo di Aleko pascià. 


RUSSIA — L’ Indipendente di Trieste 
reca seguenti dispacci : 

Bucarest, 21. 

I generali russi consigliano il granduca 
Nicolò ad abbandonare Tiraova, dappoichè 
vincendo una battaglia il possesso di quel 
puoto è inutile, e perdendo si compromet- 
terebbe la sicurezza delle truppe dell’ eser- 
cito meridionale. 

Bratiano che si recò al quartiere gene- 
rale dello Czar, porta seco i patti ai quali 
le truppe rumene prenderebbero parle al- 
tiva alla campagana. 

Il Romanul constata che regnano gravi 
malattie fra le truppe russe nella Dobruscia: 
ogoi giorno muoiono almeno trecento sol- 
datl. 

Lo stesso giornale assicura che malgrado 
i rinforzi attesi dalla Russia |’ offensiva non 
potrà essere ripresa e ciò a causa dello 
stato impraticabile dellestrade e della scar- 
sità delle proviande. 

Oltre al Romanul [anche altri giornali 
rumeni che si mostravano favorevoli alla 
Russia, ora le si mostrao ostili. 


Cronaca e fatti diversi 


0 


EI Diario della questura 
registra quattro arresti per accattonaggio. 

— Un fatto grave di cui il libro nero 
non parla ma che però è succeduto e fu 
tosto denunziato, avvenne la sera di Do- 
menica sulla strada provinciale che mena 
ad Argenta a 4 Chilometri dalla città vi- 
cino alla Villa Fossanova S. Marco. Due 
giovani, li signori B... Z... e L... B... ve- 
vivano da Gaibana su d’;un birroccino 
quando da una persona appostata dietro 
un albero venne loro tirato un colpo d’ar- 
me da fuoco che per fortuna non li colpì. 
Essi sospettando qualche brutto tiro, mi- 
sero tosto il cavallo alla carriera, quando 
dopo brevi momenti un altro colpo veniva 
esploso contro loro e anche questa volta, 
fortunatamente in fallo. 

Fa una tentata grassazione? fa uo 
tentato omicidio? — Noi de' sappiamo a 
tuttora quanto l’ ufficio di questura e 
quanto quei due giovanotti che passarono 
un così bratto quarto d° ora. 


A ciazione Tipegrafica 
di Ferra — La società tipogra- 
fica italiana, sede di Ferrara, nella sua adu- 
panza generale testè tenuta devenne, a 
termine del vigente Statuto , alla nomina 


della nuova rappresentanza ; la quale riu- 

scì così composta : 

Presidente, Paulucci Eligio — Vice-Presi- 
dente, Coatti Alessandro — Cassiere, Ga- 
brielli Gaetano — Contabile, Patrachini 
Vitaliano — Segretario, Babini Girola- 
mo — Vice-Segretario, Delfanti Alessan- 
dro. 

Diamo qui appresso il rendiconto finan- 
ziario della società dal 25 giogno 1876 al 
25 giugno 1877. 

Entrata 

Avanzo del 1876. . .. L. 491 40 

Tassa d'ammissione di 4 soci « 41 

Quote settimanali su N. 28 soci « 451 60 

Presso il cassiere . . . . «270 

Da esigersi dai soci . . . « 470 


Totale generale L. 954 40 


Uscita 
Per quote inesatte da un socio 


nel capitale del 1876 . . L. 3— 
Abbuenamento al giornale il 

Tipografo per uo ano . « 5 80 
Abbuonamento al giornale la 

Tipografia Milanese . . « 130 
Tassa di adesione al Comitato 

centrale per un anno . . « 10 
Per disoccupazione a N. $ soci « 217.50 
Indenpità di viaggio aN.B soci « 15T 
Acquisto di 30 ‘biglietti lotteria 

a beneficio del giornale ‘il 

Tipografo | . ....« 750 
Spese postali .. . . ... « 650 
Affitto locale . . . .. . ‘e 70 
Spese di stampa, statuto, re- 

gistro e cancelleria . . . ‘« 4040 
Acquisto mobili, licellina, lumi 

ece. per uso della società . « 68 80 
Contanti esistenti in cassa a 

pareggio . . .... « 508/70 


Totale generale L. 954 40 

Il Contabile, Patrachini Vitaliano — Vice 

presidente , Righini Antonio — Il cas- 

siere, Gabrielli Gaetano — Il segretario, 
Tommasi: Angelo, 

Società Orfeoniea Ferra- 
rese. — Riproduciamo coo piacere dal 
N. Alfiere la seguente lettera ghe la Pré- 
sidenza della Società Operaia di Bologaa 
con gentile pensiero rimetteva al Presi- 
dente della Società Orfeonica Ferrarese 
per riograziaria della sua partecipazione 
alla patriottica festa delli 12 agosto: 

Li 17 Agosto 1877. 
Hlmo Signore 1 

Debbo esprimerle le più vive azioni di 
grazie per l'atto generoso e patriottico 
compiuto da codesta egregia Società di 
recarsi appositamente in Bologua per pren- 
der parte alle feste di domenica scorsa 12 
agosto corr. per l’ anniversario del glo- 
rioso 8 agosto 1848. 

La Società Orfeonica di tal guisa affer- 
mò la solidarietà benefica che lega due 
città sorelle, Ferrara e Bologna, che dopo 
aver sofferto per secoli comuni sciagure, 
è fatto consolanie, che si associno a ‘fe- 
steggiare in comune le loro glorie patriot- 
tiche. 

Le Associazioni popolari bolognesi non 
dimenticheranno mai la nobile condotta di 
due anni di codesta egregia Società Or- 
feonica, i cui cori soavi ed applauditi han- 
no rallegrato e abbellito le pietose ceri- 
mobie in onore dei martiri della libertà. 

Adempio poi a un dovere, esprimendo 
speciali ringraziamenti al distinto maestro 
Uogarelli, ché volle gentilmeote accompà- 
goare in Bologna i bravi coristi ferraresi, 

Mi è grato esternarle i sensi della mia 
perfetta considerazione 

Il Presidente 


Fsrpinanpo- Beati. 


TAI) 


_——_—__—__—_——---—-==- = 


Profumi estivi. — Ci si co- 
muoica : 


Nel bel centro del Sobborgo S. Luca , 
fuori di Porta Reno e proprio alla portata 
de’ rispettivi, se non rispettabili pasi de’ 
poveri abitanti, si è stabilito in uo ma- 
gazzeno un deposito di stracci. sudici e 
di altre sostanze deleterie, che tenute am- 
moptichiate a questi lumi di luna, in coo- 
linuo rapporto coll’ 0 fato de’ suddetti a- 
bitanti, confondono le Joro soavissime e- 
salazioni con quelle non meno soavi del 
Po di Volano, .il cui fondo, per mancanza 
d’acqua, è divenuto la cloaca massima di 
Ferrara. 

Commossi, i sullodati nasi si sono ri- 
volti, come uo naso solo, alle competenti 
autorità, onde ponessero un freno a tanta 
esalazione.... ma, 0’che le onde melliflue 
di tanto profluvio, non siano arrivate sio 
sotto alle narici della locale cemmissione 
di Sanità, o che in questi tempi di brut= 
ture, vogliasi anche estesa agli stracci ed 
alle ossa fetide, con una piccola variante, 
la formula Cavouriana: Liberi cenci. în 
libero paese... fatto stà che i borghigiani 
attendono sempre con fiducia che la sco- 
pa municipale si decida a compiere que- 
sta nuova fatica d'Ercole, di spazzare, 
cioè, le stalle d’ Augia di S. Luca, dalle 
sozzure che le iofettano. — Saremo e- 
sauditi? . 

Hoc est in votis. Amen., 

Sao Luca 22 Agoîto 1877. 
Mantovani Antonio. 


Teatro Tosi-Borghi. — Que- 
sta sera la Compagoia Moro-Lin, di pas- 
saggio per questa città, interpreta £l Mfo- 
roso dela Nona di Giacinto Gallina. L'a 
tore ottenne molti allori con questa sua 
produzione, scritta espressamente per la 
compagaia suddetta, ed il pubblico dei 
primari teatri d' Italia ne volle spesso la 
replica, il che prova ad evidenza ed il 
merito letterario della produzione, e quello 
artistico degl’ ioterpreti. 

Non si lascino ‘sfaggire i Ferraresi, e 
specialmente gli amatori dell’ arte dram- 
matica, la bell’ occasione di gustare il 
lavoro di un giovine che meritò le lodi 
dei primi critici italiani; ma numerosi 
intervengano ad incoraggiare anche di lor 
presepza gli artisti della Compagoia Vecieta 
Goldoniana, la quale omai gode una fama, 


* ben meritata. 


RV Congresso dei Medici 
condotti italiani in Milano. 
— Il Congresso comincia il 2 e finisce il 
6 settembre. 

Le domande pel biglietto d’ intervento 
al Congresso e pel biglietto di ricomosci- 
mento presso le ferrovie e piroscafi, onde 
avere la riduzione del 30 0j0 sall’ andata 
e sul ritorno, si rivolgono al Presidente 
della Commissione preparatrice del Coo- 
gresso in Milano, via Monforte N. 14, od 
al Presideote dell’ Associazione nazionale 
dei Medici Condotti in Roma, piazza Pia, 
N. 89. — Dette domande debbono esser 
inviate non oltre il 28 corrente mese. 

I Medici, Chirurgi e Veterinari Condotti 
o no, che sono già Membri dell’ Associa 
zione, dopo averae fatta domanda, rice- 
veraono a domicilio i biglietti d'intervento 
e riconoscimento senza-tassa alcuna; quelli 
che intendono da oggi farsi Membri del- 
1’ Associazione «e ‘intervenire al: Congresso, 


alla domaoda per ottenere i suddetti bi- | 


glietti uniranno vaglia postale di Lire 10, 
‘come tassa d’inscrizione a Membro; quelli 
che iofioe intendono di prendere parte at- 
Membri dell’ Associazione) uniranno vaglia 


postale di L. 6 alla richiesta dei necessari 
biglietti di intervento e riconoscimento. 

Il biglietto di favore per il viaggio è 
valido dal 28 agosto al 2 settembre per 
l’andata, dal 2 al 12 settembre pel ritorno. 

Si pregano i richiedenti di indicare chia- 
rameote nome, cognome e residenza loro. 

La Commissione preparatrice ha acca- 
parate molte camere per alloggio in di- 
versi alberghi a prezzi ridotti. 


Nuovi libri. — Norme d' igiene 
“fisica, intellettiva e morale per uso delle 
madri di famiglia, delle maestre e dei 
maestri a ben eduare'i fanciulli ed i 
giovani — Opera del professore Luigi 
Chierici — Promotore io Italia delle 
conferenze, scieatifico-popolari per ambo 
i sessi fondatore dell’ insegnamegto la 
Igiene Sociale. 

L’ opera ssarà divisa in tre volumi — a 
più parti — i quali figuarderaono i sud- 
detti tre rami d’ igiene, costituenti le tre 
basi della igiene sociale. 

Cotesti volumi verranno formati da tanti 
quaderni bisettimanali di 16 pagioe |’ uno. 
Ogoi quaderno costerà 10 centesimi. 

Il primo volume conterrà norme deri- 
vaati dall’ igieno fisica, il secondo della 
igiene iotellettiva a il terzo della igiene 
morale. Cosicché, mentre ogni volume 
concorre al complemento dell’ opera ri- 
spetto la triplice importanza sua, può an- 
«che stare, come bene può scorgetsi, parte 
a sè. Lo stesso dicasi dei varii argomenti 
svolti in quelli, ogouno dei quali argo- 
mepti può costituire un particolare volu- 
metto, potendosi considerarli altrettanti 
trattatelli di quel tale igienico-fisico, o 
igienico-iptellettivo, 0 igienico-morale sog- 
getto, da cui l’ argomento prende tilolo. 

Il nome dell'autore è la migliur ga- 
raptia del pregio del lavoro; laddove poi 
le migliaia e migliaia di italiani che, nelle 
varie nostre metropoli, accorsero assidui 
alle conferenze di lui, e i quali già au- 
guraroosi e si augurano di vederle stam- 
pate, ponno far fede che esse formerano 
uo” opera che sarà una buona azione, per- 
chè, siccome alletterà per la parte sto- 
rico-drammatica che comprende, così, per 
le molte nozioni scientifiche volgarizzate, 
pèr la erudizione piacevole, per la sem- 
plicità della forma e per la bootà della 
lingua: a sua volta educherà onestamente 
il cuore ed istruirà saviamente intelletto , 
aiutando la fisico-corporea sanità ; sàrà 
un’ opera educativa, ben da preferirsi alla 
romaatica lettura, perchè opera edifica- 
trice. 

Chiunque voglia procurarsi direttamente 
l’opera amano a mano che ne usci- 
ranno i quaderni, dovrà richiederla alla 
privata Società editrice, (Roma, via Frat- 
tina, N. 138 ) accompagnando la richiesta 
colla specificazione chiara del domicilio 
e coi francobolli per una lira, equivalenti 
all'importo anticipato di dieci quaderni 
che uscirebbero nel corso di un mese, 
ognuno dei quali costa cent. 10 — L'io- 
vio sarà fatto franco di posta, 

La privata Società editrice , intendendo 
favorire la massima diffusione dello smer- 
cio dell’ opera, accorda a quei librai, che 
ve faranno dimanda, un numero di copie 
in deposito, concedendo loro il 25 per 
cento di sconto sulle copie vendute. 


Prestito nazionale 1868. 
— Al 30 settembre 1877 cadono in prè- 
sctizione le vincite sortite nella duodecima 
Estrazione, invitiamo perciò i possessori 
delle Cartelle del suddetto Prestito di 
fare le verifiche e se hanno vinto qualche 
premio cca isdugiao a chiedesse il . pa- 
| gameato. Coloro che noa posseggono i Bol- 


lettiai necessari a tale verifica, potranno 
averla gratuitamente a tutte le cartelle 
di qualnoque Prestito abbonandosi al Bol- 
lettino delle Estrazioni il cui costo è 
di sole Lire DUE all’ anno. Diriggere la 
nota dei Titoli coll’ importo di abbona- 
mento alla Direzione del detto Giornale 
io Milano, Corso Vittorio Emanuele N. 13 
e sî riceverà risposta se vi furono viacite 
o rimborsi. 


Prestito di Barletta. — E- 
strazione del 20 agosto 1877. .Serie rime 
borsata a L. 50. 766. 

Il numero 36 della serie 4056 vinse il 
primo premio di L. 50,000, 


Sunto degli atti giudiziari ed ammin. 


21 Agosto 
— 2° inserzione dell’ estratto di Bando 
venale nell’ interesse Friedlander  — Ber- 


gamioi ed in pregiudizio Cavalieri Do- 
menico e figli. 

— L’Intendenza di Finanza apre il 
concorso entro il 16 Settembre pel con- 
ferimento della rivendita N. 3 nel comune 
di Cento del presunto redditto lordo di 
L. 669 86. 

— Ad istanza del R. Demanio e in danno 
Achille Marianti fu Antonio si procederà 
il giorno 2% Settembre all’ incanto e suc- 
cessivo deliberamento di una casa posta 
nel Borgo della Madonnioa in Portomag- 
giore al civ. N. 124. 

— La R. Prefettura pubblica diffide 


‘per chi avessé titoli di credito verso gli 


appaltatori Raffaele Casoni, Forti Carlo e 
Gaetano Vaccari relativamente ai lavori 
al Froldo Marescalchi sul Reno, al magaz: 
zeoo perle travate ed atirezzi ai ponti 
di Narrara sul Primaro, e all’ alloggia 
mento idraulico di Zocca sul Po. 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del 
Capo XII del Regolamento di Polizia mu- 
nicipale fa noto essergli stata presentata 
domanda per l'attivazione di un deposito di 
cenci di 2.° grado in Via Porta Mare p. 64. 

—————_— 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
21 Agosto, 

Nascita — Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. f. 

Nari-Morti — N. 0. 

Matrimoni — Melloni Luigi di Cento, d’anni 
35, sellajo, vedovo, con Costantini Vitto- 
ria di Ferrara, d’ anni 16, nubile. 

Morti Panzacchi Alessandro di Ferrara, 
d' anni 53, trafficante, conjugato — Ven- 
dramini Antonio di Ferrara, d'anni 44, 
carrozzajo, conjugato Bighi Luigi di 
Porotto, d' anui 60, villico, vedovo — Covi 
Maria di Ferrara, d’ anni 59, domestica, 
vedova — Maggi Ida ‘di Coccomaro di Co- 
na, d'anni 14, villica, nubile. 

Minori agli anni sette N.:3. 


22 Agosto 
Nascita — Maschi 2 - Femmine 3 - Tot. B. 
Nam-Monri — N. 0. 

Marmimoni — N. 0. 

Morti — Mantovani Paolo di Borgo S. Lu- 
ca, d' anni 83, giornaliero, vedovo — Car- 
radori Angelo di Ravalle, d'anni 49, vil 
lico, vedovo. 

Minori digli anni selte N. 4. 
rr 


( Comunicato ) 


GRATO ANIMO 
Agli geregi e distini medici sigoori 
Roccatti e Turri di Ferrara e Blessich 
di Faoo, i quali durante la. malattia del 
povero nostro fratello Vincenzo gareggia- 
rono nel prodigargli con zelo e premura 
i soccorsi dell’ arte; a tutti quegli amici 
# conoscenti che vollero affettuosamente 
dimostrargli io mille modi e prima e dopo 
il suo breve decubito il loro attaccameuto 
nei dobbiamo esprimere soche a some 
di'tutta la desbiata famiglia i sensi della 
nostra indelebile riconoscenza. 
Ferrara 23, 8, 77. 
Rombib ‘è Aiutusto: BoNpi. 
— ___———_ —@ 


(Vedi dispacci in 6.° pagina) 


(4) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tetti secon 


medicine, senza purghe nò 
diante la delizioza Farima di salute 
Du Barry di Lendra, dotta: 


REVALENTA ARABIC 


Niuna malattia 
Henta la quale ‘gu 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastral- 
gie, acidità, pituita, nausee, vomiti, costipà- 
zioni, diarree, tosse, asma, etisia, tutti i disor- 
dini del petto, della gola, del fiato, della voce, 
dei bronchi, male alla vescica, al fegato , alle 

i intestini, mucosa, cervello © del sam- 
gue; 35 anni d'invariabile successo. 
80,000 cure, compresevi 
del duca di Pluskow, di Mad. la mar- 
chesa di Bréhan, e 


Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraie 


1877. 


gravato da malati: 
al ventricolo, a cui 
vavano, e che la_ del ridotto 
metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi 
giorni d’ uso della di lei deliziosa REvaLENTA 
ARABICA, riaequistò le perdute forze, mangiò 
con sensi bile gusto, tollerandone i cibi, ed at- 
ualmente godendo salute. 

lede di che con distinta stima ho il pia- 
cere di segnarmi. 


Devotissimo 
Giuio Cesare Nos. Mossorto 
Via S. Leonardo N. 4712 


facendo uso 
della vostra Revolenta Arabica in sette giorni 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le noîti in- 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e trov 
perfettamente guarita. 
Atanasio La Bansera. 

iva che la carne, eto- 
suo prezzo in altri 


tu di kil, fr. 2. 50; 112 kil. fr. 

4. 60; 1 kil 2 112 kil fr. 17. 50; 6kil. 
86; 12kil fr. 
ti 


ti di Revalenta: scatole da 112 
8 fr. 


Quattro volte più 
nomizza anche 50 volte 


ze fr. 8. 
Ci 


Du Barry © C.*, (limited) a. 9, Via 
Tommaso Grossi, Milano, e in tutte le 


città presso i principali farmacisti e droghieri. 
RI VENDITORI ros 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 


ni N.17== Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commerci 


po- 
trà dubitare dell di questo 


PILLOLE ANTIGONOROICHE 


del Prof. D. C. P. PROTA 
adottato dal 1851 nei sifilicomi di [Berlino, 
Vedi. Deuleqo Klini di Berlino e Medicin Zuit- 
sachrift di Vùrsburg 16 agosto 1865 e a fobbraje 
1866, ecc., ecc.) 
Specifico per la così detta Goccstta e stribgi- 
menti uretr 
Ed infatti, esse combattendo la gonorrea 
scono altresì come purgative e ottengono ciò 


>, umendovi 
dei bagni locali coll’ acqua sedativa i, 
inza dover ricorrere ivi od ro 
tici; nella gonorrea cronica © goccietta militare, 
porta ndone l’uso a più alta dose; è sono pèi di 
certo efetto contro i residui dello 
come ristringimenti uretrali, tenesmo vescicale, 
ingorgo emorroidario alla vescica, catari. vesci: 
cali, orine sedimentose e principii di renella. 


tri medici con tre scatole guariscono 
nendone di più 


qualsiasi Gonorrea acuta, abbisogi 
per la cronica, 
Per evitare 


di domandare sempre e non aocettare che 
le‘vere Galleani ‘di Milano. 


Pillole antigonorrelche, mercè le quali 
Mi trovo quasi perfettamente guarito da una 
trascurata Gonorres, che prodotto ri- 
tenzione d’orina © stringimenti uretrali. 

stione. h 


solito 


postale. 
Ringraziandovi anticipatamente del favore mi 
Fermo 
vostro devotissimo 
DIONIGI CALDERANO, Brigadiere. 
Contro vaglia postale da L. 2, 20 0 in fran- 


coblli si spediscono franche a domicilio. — 0- 
gni scatola porta l'istruzione sul modo di usarle: 


me anche per malattie veneree 
mediante consulte cen cerris 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
ehe possono occorrere in qualunque sorte di ma- 


di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano. 
Rivenditori — Fi Perelli, farmacista 

- Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - Na- 
varra Filippo, farmacista — CODIGORO G. 
B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini è Schia 
LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA 
tanari, farmacista - Bellenghi, droghiere ; 
Aliprandi — RIMINI Legnani A. e Comp; 
Avgelini — CESENA Gazeoni Agostino ; 
Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, far- 
macista - Ubaldini Federico, ed in tutte le 
città presso le primarie farmacie. - 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 22. — Gornystuden 21. — Su- 
leyman dopo il fatlito attacco del passo 
di Kaok:mi, ha evidentemente intenzione 
d’ attaccare altri passi dei Balcani. 

Alerandropol 20. — Melikoff fece il 
18 corr. una dimostrazione contro Maktar 
per distrarre l’attenzione di Muktar dal 
movimento di Tergukasoff cootro Ismail 
pascià. Il nemico fece avanzare tolte le 
sue riserve facendo così conoscere le sue 
forze. Dopo il combattimento presso le 
alture di Balschajajagua, la nostra avan- 
guardia comandata da Komaroff si ac- 
campò presso il villaggio Kylverdao. La 
forza principale è a Kurokdara. Le nostre 
perdite sono di 9 ufficiali e 430 soldati. 

Il generale Tscharischavodse sorprese 
la notte del 19 al 20 la cavalleria irrego- 
lare turca presso Bulanock sulla riva de- 
stra del Subolio, it nemico lasciò 60 mor- 
ti e 7 prigionieri. Una batteria turca a- 
vendo aperto il fuoco, la nostra cavalleria 
ritornò al suo campo. 

Costantinopoli 2. — Assicurasi che i 
circassi si sieno impadroniti del villaggio 
di Schipke. Nessuna notizia ufficiale fu 
ancora pubblicata. 

Londra 22. — Lo Standard apnunzia 
che 10,000 turchi sbarcarono il 17 corr. 
a Kusteodie marciando con 8,000 egiziani 
verso Tchernavoda per attaccare i russi. 
La riserva egiziana di Bazardik attende 
rinforzi. 

Costantinopoli 21. — Uo telegramma 
di Suleyman conferma la. rioccupazione 
del villaggio di Schipka. 

Soleyman arrivando a Kazanlick spedì 
della cavalleria contro tre squadroni di 
cosacchi che si ritirarono al di là del 
villaggio di Schipka dietro le fortificazio- 
ni. Dopo vo combattimento, i turchi oc- 
cuparono il villaggio. 

Suez 21. — Proveniente da Calcutta e 
Bombay arrivarono i vapori Malabar e 
Assiria. 

Vienna 22. — La Corrispondenza po- 
litica ha da Bukarest 22 che la convenzio- 
ne tra la Russia e la Rumena è definiti- 
vamente conchiusa, e assicura alla Rume- 
nia condizione favorevolissime. 

La notizia che i turchi abbiano occu- 
ato Kustendié è falsa ;*i rossi armarono 
fortemente Kustendié. Zimmerman riceve 
rinforzi. 5000 egiziani accampano a Tusla 
presso Cernavoda. 

I russi preparansi in tutta Ja Rumenia 
per una campagna d° inverno. 


BORSA DI FIRENZE 
Finanze 


Francia (a qua) Po 
Prestito nazionale. 
Azioni Regia Tabacchi] 80: 
Azioni Banca Nazion 
Azioni Meridionali. . 


BORSE ESTERE 


Pamor Li . 2 
Rendita francese 3 0/9] 70 95 7110 
» » 50j0] 106 25 10635 


Banca di Francia . . 
Rendita italiana 5 010] 
Ferrovie Lombarde . 
Obbligazioni Tabacchi 
Ferrovie V. E. 1863. 
» Romane. 
Obbligazioni lomb: 
«romane . 
Azioni Tabacchi . . 
Cambio su Londra .| 
» sull’ Italia . 
Consolidati inglesi 
Rendita Egiziana 6 0/0 — 36 20. 

Berlino. 22 — Credito mobiliare 302 50 
— Rendita italiana 70 40. 

Vienna 22. — Napoleoni 9 69 — Cam- 
bio su Londra 121 — — Rendita austria- 
ca 67 15 — iu carta 63 50 — Banco- 
note argento 105 90 — Rendita nuova in 
oro 74 83. Li 


69 95 


Inserzioni a pagamento 


AvCeQnTeAn Del 


Quest” acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani , Piazza del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PREZz0 


per ogni 


BOTTI covresiM] 
so 


DIEGHI NEMESIO pirotecnico avvisa, 
che in Ferrara Via Corso Porta Po N. 45 
tiene un grande assortimento di 


Fuochi Artificiali 


e Globi aereostatici 
con e senza guernizione di fuochi 


di tutta novità, tanto per sagre come per 
divertimenti privati, garantendone Ja per- 
fetta esecuzione e prezzi limilatissimi. 


Nelnegoziodi Pietro Dinelli 6C. ‘ 


Via Borgo Leoni N. 23 
Gran Deposito d’ Olio 
soprafino di Lucca 
di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovansi pure nel mede- 
sino Paste di Toscana di scelta 

qualità. 


32 — Via Sabbioni — 32 
Vicino alla Piazza. 


D’ AFFITTARE 


Bottega fornita del necessario. mobilio. 
Dirigersi al sig. Graziadio Contini. 


Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Office Principal de Publicité E. E, OBLIEGHT,16 Rué Saint Mare a Parigi,» 
——_____—-;-;* ;*g|<g|(| ff _ _ E AO SUI Mart a Parlg 


GUBINETTO MEDICO. CHIRURGICO 


PER CONSULTI 
Su qualsiasi Malattia tanto recente che cronica 
ITN FERRARA 


Via Terra Nuova (Casa Vartini ) N. 24 primo piano 
vicino alla Chiesa di S. Francesco. 


Il dottore DANEO, laureato in Miedieina, Chirurgia ed Ostetricia , 
dall’ Università di Torino, il quale consacra sempre vari mesi dell’ anno a viaggiare, 
nello scopo di dar sollievo ali’ umanità sofferente, rende noto al ubblico, che trovisi 
di passaggio nella città di IFIZMRER ARA, dove terrà aperto il suo gabinetto nei 
giorni di Venerdì, Sabato, Domenica e Lunedì d ogni settimana, 
dalle ore 8 del mattino alle 4 di sera, principiando col giorno 3 agosto sino a tutto 
il 30 Settembre p. v. pregando gli ammalati di venire il più presto possibile per 
i consulti, onde le cure ed operazioni reclamate abbiano tutto il tempo sufliciente per 
essere condotte a buon termine prima della sua partenza. 


Trattamento speciale delle malattie: degli occhi e dell’ utero 


CURE AFFATTO ECCEZIONALI 

di tutte le malattie nervose, tanto recenti che croniche, mediante |" applicazione del 
Duovo metodo curativo magneto-elettrico, del professore F. R. JACQUAMET, 
per |’ anestesia, ambliopia, asma, alterazioni delle funzioni dei nervi dei sens; » balbu- 
zie, chorea (0 ballo di S. Vito), contrazioni della membra, cecità prodotta dalla para- 
lisi del nervo ottico, catalessia, crisi nervose, crampi, sioni, debolezza di nervi, 
eclampsia, ‘epilessia (o mal caduco), emiplegia, isterismo, impotenza, ipocondria, emi- 
crania, nevralgie, paralisi, palpitazione di cuore, sordità, sciatica, spasmi, sincopi, tic- 
chio doloroso, vertigine, glossoplegia. 5 


NB. Le persone povere munite di regolare attestato di constatata miserabilità, 
si ricevono ogni domenica dalle ore 8 del mattino alle 2 di sera, mediante tenue 
compenso. 


Avviso ai Canuti 
| TINTURA VEGETALE 


RISTORATRICE DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
composta da Gihino Benigni. 


Sette anni di costante successo 


it 


Questa tintura ormai conosciuta serve mirabilmente a ripristinare nei: capelli 
il loro colore naturale, ripetendo tre volte soltanto la bagnatura. Il colore in tal 
modo ripristinato si estende anche ai bulbi capillari e quiodi i peli crescono col 
rispettivo colore, non più bianchi come avviene colle altre tinture. Non macchia 
la pelle nè. la biancheria e non fa bisogno sgrassare i capelli nè lavarli dopo 
l’ applicazione. Toglie dalla testa forfora pellicole, ecc. e impedisce la caduta dei 
capelli, riconosciuta innocua dal celebre Prof. OROSI. 
Facendo uso della Tintura Vegetale una volta o due la settimana si con- 
serva costantemepte il colore riaquistato. 
Lire 2. 50 la bottiglia con istruzione 
La medesima tintura istantanea È. 5. 


AMIDO INGLESE SPECIALE 


DELLA RINOMATA, CASA 


GILL TUCKER?: Ss 
DI LONDRA 


’ unico che dà alla Biancheria un brillante lucido senza alterarno il tessuto 
IL. 1. SO il Chilogramma, 


Unico Deposito in Ferrara presso il tig. LUIGI COMASTRI 


Via Borgoleoni N. 4 


e 


ANTICA FONTE DI Si conserva inalterata 


@ gazzosa. 
Si usa in ogni stagione. 
Unica per la cura fer- 
| ruginosaa domicilio. 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


Si può, avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 
Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
impresso Antiea Fonte Pejo-Borghetti per non essere ingannati 
con altra acqua. (1) 


Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove l’ appetito. 
Tollerata dagli sto- 
machi più deboli. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


